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Attività della filiale 
 
 
La Filiale Italiana della Toyota Financial Services (UK) PLC (Great Burgh - Burgh Heat - Epsom - Surrey) 
ha concluso al 31/03/2003, il suo sesto esercizio. 
 
L’attività della filiale è finalizzata al supporto delle vendite di vetture del marchio Toyota e Lexus. Tale 
attività si concretizza attraverso il finanziamento sia della clientela finale, sia della rete commerciale 
Toyota e Lexus in Italia. 
 
I dati di detto esercizio sono relativi alle risultanze contabili di 12 mesi, dal 1 aprile 2002 al 31 marzo 
2003. La mancata coincidenza dell’esercizio con l’anno solare è resa necessaria per uniformarsi 
all’esercizio fiscale della società Capo Gruppo Toyota Motor Corporation (TMC). 
 
 
 

Scenario economico generale 
 
 
Lo scenario economico mondiale, che era tornato ad espandersi a ritmo apprezzabile nella prima metà 
del 2002, ha subito dall’estate un rallentamento dovuto fondamentalmente alle tensioni politiche 
internazionali. A fine anno comunque nelle economie avanzate il Prodotto Interno Lordo (PIL) è 
aumentato dell’1,8% rispetto al 2001. Durante i primi mesi del 2003 timori di attentati terroristici, annunci 
di azioni militari e l’avvio delle ostilità in Iraq hanno fortemento inciso sulle aspettative delle famiglie e 
delle imprese. 
Negli Stati Uniti il PIL è cresciuto del 2,4%, continuando a beneficiare della crescita dei consumi che 
sono aumentati del 3,1%. Questi hanno tratto impulso sia dal livello molto basso dei tassi di interesse sia 
dall’aumento della spesa del settore pubblico. L’acquisto di automobili ha risentito dei programmi di 
incentivi finanziari attuati dalle case automobilistiche. 
Tuttavia nel corso del 4 trimestre 2002 e dei primi mesi del 2003 la crescita del PIL è nettamente 
diminuita a causa fondamentalmente dell’aumento dei timori del terrorismo internazionale e dall’insorgere 
di incertezze circa le prospettive di crescita dell’economica. 
In Giappone il PIL è cresciuto solamente dello 0,4% nonostante il miglioramento della congiuntura nella 
prima parte del 2002, determinata fondamentalmente dalla domanda estera. 
Nell’area Euro l’attività produttiva del 2002 si è indebolita rispetto all’anno precedente, crescendo di 
appena lo 0,8%.  
Su tale trend ha pesato la domanda per consumi che, fortemente condizionata dal peggioramento della 
fiducia delle famiglie, è rimasta incerta per tutto il primo semestre segnando una modesta ripresa nella 
seconda metà dell’anno. 
Anche gli investimenti, dopo il calo registrato nell’anno precedente, si sono nuovamente contratti (-2,5%) 
risentendo della persistente debolezza della domanda e della crescente incertezza circa i tempi e 
l’intensità della ripresa dell’economia. 
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La debolezza dell’economia ha interessato tutte 
le principali economie dell’area; in misura 
inferiore in Francia e Spagna in cui la crescità 
del PIL è stata rispettivamente del 1,1% e del 
2,0%, sostenuta fondamentalmente dai consumi 
privati. 
 
La Germania ha risentito più degli altri del calo 
degli investimenti che sono scesi del 6,7% nel 
2002. Per la prima volta dopo 20 anni la spesa 
delle famiglie è diminuita rispetto all’anno 
precedente. 
 
 
 
La modesta crescita del PIL in Italia (0,4%), che 
si inserisce nel contesto della sfavorevole fase 
ciclica dell’area, è sostanzialmente attribuibile 
alla debolezza della domanda nazionale ed alla 
consistente frenata delle esportazioni. 
Nel corso dell’anno l’attività economica ha 
mostrato un lieve progresso grazie all’incremento 
dei consumi privati per servizi e beni durevoli e al 
recupero della spesa per beni capitale stimolata 
dagli incentivi fiscali della legge Tremonti bis. 

 
 
 
Il tasso di disoccupazione, dopo essere 
diminuito gradualmente dal 1997, ha ripreso a 
crescere a partire dalla fine del 2001 dall’8,0% 
del novembre 2001 siamo passati all’8,8% di 
gennaio 2003.  
Il rialzo ha coinvolto tutte le maggiori economie 
ad eccezione dell’Italia dove il tasso di 
disoccupazione è sceso dal 9,5% del 2001 al 
9,0% del 2002.  
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In particolare la riduzione ha riguardato 
soprattutto le regioni meridionali (dal 19,3% al 
18,3%) e quelle centrali (dal 7,4% al 6,6%); nel 
Nord il tasso è rimasto stabile al 4,0%. 
 
 
 
 
Nel 2002 l’inflazione (indice armonizzato dei 
prezzi al consumo) è salito del 2,2% nell’area 
Euro contro il 2,8% del 2001. Tale decelerazione 
è da attribuire sia alla debolezza della ripresa 
economica sia all’apprezzamento dell’euro sul 
dollaro che ha contrastato il forte rialzo delle 
quotazioni in dollari del petrolio. 
Anche in Italia, per effetto del ristagno dell’attività 
produttiva e del favorevole andamento delle 
componenti importate, il ritmo di crescita 
dell’inflazione è lievemente calato nel 2002 al 
2,6% rispetto al 2,7% del 2001. 
 
Le aspettative di inflazione desumibili dai mercati 
finanziari riferite al periodo 2003 / 2004 
confermano un quadro di stabilità dell’area Euro 
sotto la soglia del 2%. 
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Il mercato automobilistico italiano 
 
 
Nel 2002 il mercato automobilistico italiano ha raggiunto 2.270.900 immatricolazioni di autovetture nuove, 
con una riduzione del 5,9% nei confronti del 2001 che si attestò a quota 2.413.455.  Chiude quindi in 
flessione il mercato dell’auto nel 2002, nonostante il boom registrato negli ultimi mesi dell’anno (a 
dicembre sono state immatricolate 198.600 nuove auto, con un incremento del 51% rispetto allo stesso 
periodo del 2001) reso possibile dagli eco-incentivi concessi dal governo in scadenza a dicembre e poi 
prorogati fino a marzo. 
La maggioranza delle case automobilistiche hanno mostrato un peggioramento  nelle vendite rispetto al 
2001. In particolare il gruppo Fiat ha evidenziato una performance negativa in termini di immatricolazioni 
(-18%) e di quota di mercato, passata dal 34,6% al 30,2%. 
 

In controtendenza il risultato di Toyota 
che con le sue 122.757 (fonte Unrae) 
immatricolazioni ha mostrato un 
incremento del 22,2% rispetto al 2001, 
superando per la prima volta la quota di 
mercato del 5%  (precisamente 5,4% 
contro il 4,16% del 2001). Le ragioni di 
questo risultato vanno ricercate sia nel 
completamento della gamma prodotto 
con l’introduzione di nuovi modelli, sia 
nel continuo successo della Yaris che 
grazie al restyling 2002 si mantiene tra i 
primi dieci posti dei modelli nuovi più 
venduti in Italia. 
Inoltre nel 2002 Toyota ha mantenuto il 
trend di crescita anche nel mercato 
europeo, giungendo a controllare il 
4,36% del mercato continentale, con 
quasi 630.000 veicoli venduti, non 
lontano dal traguardo del 5% che si è 
posta di raggiungere per il 2005. 
Insieme a Toyota vanno segnalate le 
positive performance di Citroen (90.176, 
+20,2%) e di Peugeot (135.435, +12,5% 
rispetto al 2001). 
Nei primi 3 mesi del 2003 il mercato 
italiano dell’auto ha continuato a 
beneficiare degli eco-incentivi, 
mostrando un miglioramento rispetto allo 
stesso periodo del 2002 (+5,82%). In 
particolare sono state immatricolate 
695.100 nuove autovetture contro le 
656.842 del 2002. 

Immatricolazioni Toyota in Italia
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Il mercato nazionale 
 
 
Finanziamenti rateali 
 
Il mercato dei finanziamenti rateali in Italia ha raggiunto nel 2002 il livello di 35,3 miliardi di euro di valore 
di operazioni finanziate, con un incremento del 7,1% rispetto al 2001.  Tale aumento è stato fortemente 
determinato dalla performance dei finanziamenti immobiliari che hanno superato i 6 miliardi di euro, con 
un incremento del 21% nei confronti dell’anno scorso. Anche il credito al consumo è cresciuto rispetto al 
2001 (+5,9%), mantenendo il trend di crescita degli anni passati. 

 
Nel comparto dei finanziamenti rateali per autoveicoli e motocicli sono stati complessivamente erogati 
15,3 miliardi di euro (incremento del 4% verso il 2001) ; tale segmento da solo rappresenta più del 40% 
dell’intero mercato nazionale. Leader del settore è Fiat Sava con 2,9 miliardi di euro e con una quota di 
mercato pari al 19%. Toyota Financial Services, grazie alle performance dell’anno, raggiunge una quota 
di mercato pari all’1,6% ( +69% rispetto al 2001).  
Di seguito viene riportato il dettaglio per tipologia di finanziamento del segmento Autoveicoli e Motocicli 
(migl./€ 14.979.781), ripartito tra società captive e multifranchise. 

 

Anno 2002 Var. v/2001 Anno 2002 Var. v/2001

Prestiti diretti 4.850.905 18,0% 769.196 -5,6%
Autoveicoli e motocicli 14.979.781 4,0% 1.767.535 -5,0%
Veicoli industriali 360.123 -28,9% 10.239 -25,6%
Altri prestiti finalizzati 4.826.545 -1,1% 3.450.247 -8,7%
Carte di credito 2.896.877 24,6% 22.784.998 36,6%
Cessione quinto stipendio 1.065.791 2,0% 73.599 -13,1%
Credito al consumo 28.980.022 5,9% 28.855.814 27,2%

Finanziamenti immobiliari 6.349.854 21,1% 76.296 10,3%

Totale generale 35.329.876 7,1% 28.932.110 24,1%
* dati in migliaia di euro
Fonte: Assofin

   Valore operazioni finanziarie * Numero operazioni finanziarie

 
Volumi Ripartizione Var '01 Volumi Ripartizione Var '01 Volumi Ripartizione Var '01

 
Auto nuova a tassi di mercato 2.850.642 37,7% -18,5% 4.714.753 62,3% 1,3% 7.566.409 100,0% -7,2%

Auto nuova a tassi promozionali 2.302.023 91,2% 69,3% 221.443 8,8% 49,1% 2.523.466 100,0% 67,3%

Auto nuova maxi rata a tassi mercato 334.375 79,8% n.d. 84.875 20,2% 51,6% 419.250 100,0% -0,8%

Auto nuova maxi rata tassi promozionali 94.493 94,3% n.d. 5.699 5,7% -76,3% 100.192 100,0% 190,4%

Auto usata 1.014.990 26,6% -17,4% 2.802.477 73,4% 10,4% 3.817.467 100,0% 1,3%

Motocicli a tassi di mercato 8.161 1,8% 26,2% 443.446 98,2% 8,4% 451.607 100,0% 8,7%

Motocicli a tassi promozionali 435 0,4% -23,4% 100.955 99,6% -7,1% 101.390 100,0% -7,2%

Totale 6.605.119 44,1% 2,1% 8.373.648 55,9% 5,5% 14.979.781 100,0% 4,0%
* dati in migliaia di euro
Fonte: Assofin

TotaleCaptive Multifranchise
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Locazione finanziaria 
 
Nel 2002 il mercato italiano del Leasing è cresciuto del 16,8% in confronto al 2001, attestandosi a 37,6 
miliardi di euro (valore beni concessi in locazione finanziaria), pari a 445 mila contratti. 
In particolare il settore immobiliare ha mostrato la performance migliore, con un aumento del 30% ed una 
quota pari al 46% del mercato complessivo. 
Il segmento del leasing autovetture ha raggiunto i 3,9 miliardi di euro, con un incremento del 9,5% 
rispetto al 2001.  In questo segmento Toyota Financial Services (UK) PLC ha mostrato un incremento del 
14,8% vs il 2001 salendo dal 40° al 36° posto della classifica definitiva. 

 
 
 
Nei primi 3 mesi del 2003 l’andamento del mercato italiano del Leasing ha mostrato una frenata rispetto 
allo stesso periodo del 2002 (-14,15%). In particolare il settore delle autovetture è arretrato del 10,9% 
rispetto ai primi 3 mesi 2002, attestandosi sui 855 mila euro di valore dei beni concessi in locazione 
finanziaria. In controtendenza rispetto al  segmento, Toyota Financial Services (UK) PLC si è mantenuta 
in linea con le performance dello scorso anno. 
 
 
 

N° contratti Valore Bene N° contratti Valore Bene numero importo

Autovetture 158.326 3.630.043 160.133 3.974.113 1,14% 9,48%
Veicoli commerciali 0 0 46.405 1.085.657 0,00% 0,00%
Veicoli Industriali 77.026 3.315.197 52.128 2.951.814 -32,32% -10,96%
Totale Leasing Auto 235.352 6.945.240 258.666 8.011.584 9,91% 15,35%

Leasing Strumentale 163.749 11.545.122 160.950 11.688.812 -1,71% 1,24%
Leasing Aeronavale e Ferroviario 430 326.188 1.093 524.752 154,19% 60,87%

Totale Leasing Mobiliare 399.531 18.816.550 420.709 20.225.148 5,30% 7,49%

Totale Immobiliare costruito 12.218 8.735.389 17.613 11.236.272 44,16% 28,63%
Totale Immobiliare da costruire 4.147 4.611.476 6.859 6.098.321 65,40% 32,24%

Totale Leasing Immobiliare 16.365 13.346.865 24.472 17.334.593 49,54% 29,88%

Totale Generale 415.896 32.163.415 445.181 37.559.741 7,04% 16,78%
Fonte: Assilea

2001 2002 Delta 2002/2001
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Risultati aziendali 
 
 
La filiale italiana della Toyota Financial Services (UK) PLC nel corso dell’esercizio chiuso al 31 marzo 
2003 ha mostrato un andamento positivo rispetto al precedente esercizio, superando per la prima volta la 
soglia dei 30.000 contratti di finanziamento stipulati (finanziamento rateale, locazione finanziaria e altri 
finanziamenti). In dettaglio sono stati stipulati 30.620 contratti, pari a 300 milioni di euro di valore 
finanziato con un incremento del 41% rispetto allo scorso esercizio (ricordiamo che quest’ultimo era 
costituito da 15 mesi). 

 
 
 
L’incidenza dei contratti di finanziamento e leasing di autovetture nuove (tasso di penetrazione) rispetto 
alle vendite di Toyota Motor Italia è cresciuta di 6,8 punti percentuali sul precedente anno fiscale, 
raggiungendo il 23,2% (vedasi grafico precedente). 
 

* l'esercizio al 31.03.02 è costituito da 15 mesi
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Tra i contratti stipulati la tipologia di prodotto finanziario prevalente è quella del finanziamento rateale che 
da solo rappresenta il 93% del totale.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La performance dell’anno ha avuto effetto sul volume di contratti gestiti (portafoglio) che sono passati dai 
40.013 dell’esercizio precedente ai 60.492 del 31 marzo 2003 (+51%).  
La valutazione del rischio sulle operazioni perfezionate ha mantenuto, anche in questo esercizio, un 
andamento complessivamente positivo con riferimento al totale delle pratiche in portafoglio. 
L’accantonamento rischi su crediti è stato quindi, come per il passato, prudentemente calcolato in 
funzione della positività riscontrata nelle azioni di recupero dei crediti insoluti. 
 

Composizione contratti stipulati prodotto finanziario
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La gestione economica dell’azienda ha portato un utile al netto delle tasse al 31 marzo 2003 pari a          
€ 1.423.143,  con un incremento di € 972.594 rispetto al precedente esercizio. Tale notevole incremento, 
pari al 215%, è fondamentalmente attribuibile alla rilevante crescita del portafoglio dei contratti gestiti ed 
alla performance del costo della raccolta per il rifinanziamento. 
 
I ricavi sono incrementati del 29,4% rispetto allo scorso esercizio (di seguito il dettaglio): 

 
 
 
 
I costi sono incrementati del 26,9% rispetto allo scorso esercizio (di seguito il dettaglio): 

 
 
 
 

31.03.2003 31.03.2002 Variazione %

10 Interessi passivi ed oneri assimilati 12.184.222 10.906.249 1.277.973 11,7%

20 Commissioni passive 7.882.318 4.874.766 3.007.552 61,7%

40 Spese amministrative 5.102.582 4.359.168 743.414 17,1%

50 Rettifiche di valore su immobilizzazioni
materiali ed immateriali 11.443.872 10.120.363 1.323.509 13,1%

60 Altri oneri di gestione 2.002.831 1.456.341 546.490 37,5%

70 Accantonamenti per rischi ed oneri 155.055 107.120 47.935 44,7%

90 Rettifiche di valore su crediti ed
accantonamenti per garanzie e impegni 2.915.210 1.753.543 1.161.667 66,2%

130 Imposte sul reddito dell'esercizio 1.104.349 152.552 951.797 623,9%

Totale Costi 42.790.439 33.730.102 9.060.337 26,9%

31.03.2003 31.03.2002 Variazione %

10 Interessi attivi e proventi assimilati 26.886.988 19.927.124 6.959.864 34,9%

50 Riprese di valore 0 539.464 (539.464) -100,0%

70 Altri proventi di gestione 17.326.594 13.665.422 3.661.172 26,8%

80 Proventi straordinari 0 48.641 (48.641) -100,0%

Totale Ricavi 44.213.582 34.180.651 10.032.931 29,4%
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Risorse umane 
 
 
Le assunzioni effettuate nel corso del l’esercizio hanno portato l’organico ad un totale di 52 dipendenti di 
cui 3 Dirigenti, 18 Quadri e 31 Impiegati, con un incremento di 10 unità rispetto all’anno precedente. 
 

 
 
 
 

* l'esercizio al 31.03.02 è costituito da 15 mesi
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Fatti rilevanti nel corso dell’esercizio 
 
 
Di seguito vengono segnalati gli eventi più importanti avvenuti nel corso dell’esercizio: 
 

� L’aumento di € 7.201.409 del fondo di dotazione della filiale italiana: dagli € 19.883.591 del 31 
marzo 2002 agli € 27.085.000 di fine esercizio; 

� Il superamento della soglia dei 30 mila contratti di finanziamento stipulati nei 12 mesi 
dell’esercizio 

� La gestione economica dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2003 evidenzia un utile netto di € 
1.423.143, con un incremento di € 972.594 rispetto al precedente esercizio, ed in linea con 
quanto pianificato nel budget aziendale. 

� Il volume dei crediti impliciti ed espliciti in bilancio (portafoglio) è risultato pari a 371.103.753, con 
un incremento rispetto allo scorso esercizio superiore al 63%. 

 
 
 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
 
 
Nel corso dei mesi successivi alla chiusura del 31 marzo 2003 non si segnalano eventi di rilievo ad 
eccezione dell’aumento del Fondo di dotazione: al fine di mantenere il rapporto tra indebitamento e 
mezzi propri nei range previsti dalla policy di gruppo, nel corso del mese di giugno 2003 la Filiale ha 
usufruito di un incremento del fondo di dotazione pari a 9,9 milioni di euro. 
 
 
 

Evoluzione prevedibile della gestione 
 
 
La strategia della nostra Filiale per il prossimo esercizio sarà orientata al miglioramento delle 
performance commerciali ed economiche rispetto a quanto realizzato al 31 marzo 2003. In particolare: 

� Mercato autovetture Toyota: si prevede sostanzialmente in linea con i risultati dello scorso 
anno e sarà sostenuto sia dal lancio di nuovi modelli (per es. la nuova Avensis) che da 
campagne pubblicitarie e promozionali a loro volta supportate dall’attività di finanziamento della 
nostra filiale. 

� Penetrazione e vendite: la penetrazione della nostra filiale sarà sostanzialmente in linea con il 
risultato al 31 marzo 2003. Le vendite complessive si prevede raggiungeranno il livello di 30.500 
contratti stipulati, pari ad un importo totale di 315 milioni di euro. 

� Mix di prodotto: verrà dedicata sempre maggiore attenzione all’aumento dei contratti con servizi 
finanziari ed assicurativi, sia mediante la concessione di incentivi, sia attraverso costanti follow-
up con la rete vendite Toyota. Verrà inoltre dato un forte impulso sia al Leasing, sia al 
finanziamento di autovetture usate la cui quota prodotto passerà dal 3% al 6,5%. 

� Portafoglio crediti: conseguentemente alla performance commerciale sopra indicata, si prevede 
che l’ammontare dei crediti in portafoglio (impliciti ed espliciti) supererà i 470 milioni di euro, con 
un incremento del 27% rispetto al 31 marzo 2003. In termini di numero di contratti, il portafoglio 
supererà le 71.000 pratiche gestite. 
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� Redditività: si prevede di raggiungere a fine marzo 2004 un ROE (Return on Equity) ante 
imposte pari al 15,4%. 

� Risorse umane: il numero di dipendenti pianificato al 31 marzo 2004 è pari a 57 unità, con un 
aumento di 5 risorse rispetto all’esercizio scorso (+9,6%). 

 
 
 
 
 
 
Nell’augurarci di mantenere gli impegni stabiliti in budget, a conclusione si desidera sentitamente 
ringraziare la Rete dei Concessionari Toyota e Lexus per la fiducia accordataci, i colleghi della Sede 
Centrale e tutto il personale della Filiale, senza distinzione d’ordine e grado, per l’impegno profuso senza 
risparmio, nonché i colleghi della Toyota Motor Italia per la preziosa e fattiva collaborazione.
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Schemi di bilancio 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lexus  RX 300
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Stato Patrimoniale 
 

 
 
 
 
 

Attivo

10 CASSA E DISPONIBILITA' 338.132 340.261

20 CREDITI VERSO ENTI CREDITIZI 5.178.385 4.109.116
a)  A vista 5.178.385 4.109.116
b) Altri crediti

40 CREDITI VS CLIENTELA 350.602.274 212.343.670

90 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 1.426.592 1.204.183
di cui:
 - costi di impianto 8.442 7.887
 - licenze software 1.184.272 512.861
 - altri costi pluriennali 233.878 683.435

100 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 21.489.853 15.706.393
di cui:
 - concesse in locazione finanziaria 20.501.479 15.146.891
 - ad uso proprio 988.374 559.502

130 ALTRE ATTIVITA' 3.270.966 2.322.745

140 RATEI E RISCONTI ATTIVI 13.776.062 7.630.427
a) Ratei attivi 1.214.729 793.202
b) Risconti attivi 12.561.333 6.837.225

Totale Attivo 396.082.264 243.656.795

31.03.2003 31.03.2002
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Passivo

10 DEBITI VS. ENTI CREDITIZI 353.586.217 216.555.878
a) A vista 883.604 4.181.003
b) A termine o con preavviso 352.702.613 212.374.875

50 ALTRE PASSIVITA' 8.430.335 4.463.591

60 RATEI E RISCONTI PASSIVI 5.001.393 3.556.461
a) Ratei passivi 2.207.214 2.147.301
b) Risconti passivi 2.794.179 1.409.160

70 TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 284.883 185.385

80 FONDO PER RISCHI ED ONERI 1.432.078 172.674
a) FondI di quiescenza ed obblighi simili
b) Fondi imposte e tasse 1.104.349
c) altri fondi 327.729 172.674

120 CAPITALE SOCIALE 27.085.000 19.883.591

160 UTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO (1.160.785) (1.611.334) 

170 UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 1.423.143 450.549

Totale Passivo 396.082.264 243.656.795

31.03.2003 31.03.2002
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Conto Economico 
 

 
 
 

Costi

10 INTERESSI PASSIVI ED ONERI ASSIMILATI 12.184.222 10.906.249

20 COMMISSIONI PASSIVE 7.882.318 4.874.766

40 SPESE AMMINISTRATIVE 5.102.582 4.359.168
a) Spese per il personale 2.377.219 2.254.204

di cui
 - salari e stipendi 1.683.596 1.646.841
 - oneri sociali 580.869 506.526
 - trattamento di fine rapporto 112.754 100.837
 - trattamento di quiescenza e simili

b) Altre spese amministrative 2.725.362 2.104.964

50 RETTIFICHE DI VALORE SU IMMOBILIZZAZIONI
IMMATERIALI E MATERIALI 11.443.872 10.120.363
di cui:
- Immob. Immateriali 490.165 471.407
- Immob. materiali ad uso proprio 292.609 185.635
- Immob. materiali concesse in locazione finanziaria 10.661.098 9.463.321

60 ALTRI ONERI DI GESTIONE 2.002.831 1.456.341
di cui da attività leasing 214.796 42.465
di cui da altre attività 1.788.035 1.413.876

70 ACCANTONAMENTI PER RISCHI ED ONERI 155.055 107.120

90 RETTIFICHE DI VALORE SU CREDITI E
ACCANTONAMENTI PER GARANZIE E IMPEGNI 2.915.210 1.753.543

130 IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO 1.104.349 152.552

140 UTILE D'ESERCIZIO 1.423.143 450.549

Totale Costi 44.213.582 34.180.651

31.03.2003 31.03.2002
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Ricavi

10 INTERESSI ATTIVI E PROVENTI ASSIMILATI 26.886.988 19.927.124
di cui:
 - su titoli a reddito fisso

50 RIPRESE DI VALORE 539.464

70 ALTRI PROVENTI DI GESTIONE 17.326.594 13.665.422
di cui da attività leasing 12.521.875 10.709.943
di cui da altre attività 4.804.719 2.955.479

80 PROVENTI STRAORDINARI 48.641

Totale Ricavi 44.213.582 34.180.651

31.03.2003 31.03.2002



   

  pag. 26 



   

  pag. 27 

Nota Integrativa 
 
 

 
 
Toyota  Avensis 
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Premessa 
 
 
La Toyota Financial Services (UK) PLC, con sede in Roma – Viale Libano, 40 è una Sede Secondaria 
della Toyota Financial Services (U.K.) PLC – Great Burgh - Burgh Heat - Epsom - Surrey – Inghilterra. 
La Filiale, costituita il 13 maggio del 1997, svolge l’attività di concessione di finanziamenti e leasing 
finalizzati all’acquisto di auto nuove del marchio Toyota ed usate di tutte le marche, vendute dalla Rete 
dei Concessionari Ufficiali della Toyota Motor Italia S.p.A.. 
L’esercizio sociale della Toyota Financial Services (U.K.) Plc si chiude, come anticipato nella relazione 
sul Bilancio, al 31 marzo. 
 
 
 
 
Struttura e contenuto del bilancio 
 
 
Il bilancio al 31.03.2003 e' stato redatto ai sensi del Decreto legislativo n° 87 del 27 gennaio 1992 che 
riporta le norme di attuazione delle direttive CEE n. 86/635 e n. 89/117, ed in base al provvedimento n. 
103 della Banca d’Italia 31 luglio 1992: “Istruzioni per la redazione degli schemi e delle regole di 
compilazione dei bilanci degli enti finanziari”, pubblicato nel supplemento ordinario alla G.U. n. 186 dell’8 
agosto 1992. 
 
Il bilancio d’esercizio, così come previsto dal Decreto legislativo n° 87 del 27 gennaio 1992 è costituito 
da: 

� Stato Patrimoniale 
� Conto Economico 
� Nota Integrativa 

ed è corredato dalla Relazione sull’Andamento della Gestione. 
 
La nota integrativa ha la funzione di fornire l’illustrazione e l’analisi dei dati di bilancio. Contiene le 
informazioni richieste dalle disposizioni del Decreto legislativo n° 87 del 27 gennaio 1992 e dal suddetto 
provvedimento della Banca d’Italia e da altre leggi. 
 
I valori indicati nella nota integrativa sono espressi in Euro. 
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Parte A) Criteri di valutazione 
 
 
 
Il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle vigenti disposizioni di legge e facendo riferimento ai 
principi contabili in vigore in Italia emessi dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei 
Ragionarieri 
 
Vengono di seguito illustrati i principali criteri di valutazione rimasti invariati rispetto al precedente 
esercizio. 
 
 
 
Crediti e debiti verso la clientela 
 
I crediti verso la clientela da operazioni di finanziamento e leasing sono valutati in base al loro 
presumibile valore di realizzo mediante rettifiche dirette di valore. In particolare: 
 

� I crediti da operazioni di finanziamento sono contabilizzati in base al valore capitale complessivo 
finanziato, maggiorato dell'ammontare totale degli interessi attivi relativi. Il valore esposto in 
bilancio corrisponde alla sommatoria delle rate ancora da rimborsare, al netto del risconto 
passivo costituito dalle quote degli interessi attivi non di competenza. 

 
� Le operazioni di leasing alla clientela sono contabilizzate in base alla metodologia finanziaria. I 

crediti provenienti da dette operazioni sono costituiti dal valore nominale dei canoni di locazione 
finanziaria addebitati e non ancora incassati. 

 
� Le rettifiche di valore dei crediti verso la clientela sono state quantificate in base all’effettivo 

rischio residuale riscontrato nelle pratiche in portafoglio. Detto rischio è stato quantificato in base 
alla positività riscontrata nell’attività di recupero svolta sulle pratiche rate insolute. Si è 
ovviamente valutato il rischio fisiologico insito nei crediti che non presentavano insoluti alla data 
di chiusura dell’esercizio. 

 
I crediti derivanti dagli interessi di mora maturati alla data di chiusura dell’esercizio sono stati addebitati 
alla clientela ed interamente svalutati. Detti interessi vengono imputati al conto economico al 
conseguimento dell’effettivo incasso. 
 
Le riprese di valore su accantonamenti per crediti sono effettuate quando viene meno il presupposto di 
rischio. Ciò avviene di norma a causa di un maggior accantonamento prudenziale effettuato in 
precedenza. 
 
I debiti verso la clientela sono esposti al valore nominale. 
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Immobilizzazioni immateriali 
 
Le immobilizzazioni immateriali sono contabilizzate al costo d’acquisto, maggiorato delle eventuali spese 
ed oneri accessori diretti, ed iscritte in bilancio al netto del fondo ammortamento. 
 
Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate in base alla residua utilità futura, secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente. 
 
 
 
Immobilizzazioni materiali 
 

� Beni materiali ad uso proprio 
 
Le immobilizzazioni materiali ad uso aziendale sono iscritte al costo d’acquisto, maggiorato delle 
eventuali spese ed oneri accessori diretti, e rettificate degli ammortamenti effettuati. Le quote di 
ammortamento sono calcolate in base alla residua utilità futura del bene e nel rispetto della 
normativa fiscale vigente. 
Per le auto aziendali e quelle concesse in comodato d’uso, vista il loro intenso utilizzo, è stato 
praticato ammortamento anticipato, applicando complessivamente un’aliquota di ammortamento 
doppia rispetto a quella ordinaria. 
 

 
� Beni in locazione finanziaria 

 
Le immobilizzazioni relative agli autoveicoli concessi in locazione finanziaria sono valutate al 
costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione, ed ammortizzate 
secondo il “metodo finanziario” in relazione alle quote di capitale maturate risultanti dai piani di 
ammortamento finanziario, nel pieno rispetto della normativa fiscale vigente. In particolare, 
secondo tale metodologia i beni relativi ai contratti di locazione finanziaria  sono rettificati sia 
mediante le quote di ammortamento determinate in misura pari alla corrispondente quota capitale 
compresa nei canoni di locazione finanziaria maturata nell’esercizio, così come risultante dal 
relativo piano finanziario (art.67 DPR 917/1996 come modificato dalla legge 28 dicembre 1995, 
n°549), sia dagli anticipi e maxi-canoni incassati all’atto della stipula. 
Le svalutazioni di natura forfettaria apportate ai crediti impliciti (capitale a scadere dei crediti 
leasing) sono contenute nella voce 80 del Passivo “Fondi per rischi ed oneri”, lettera c) “Altri 
fondi”. 
Nel conto economico vengono imputati sia i canoni maturati nell’esercizio (sezione ricavi) sia le 
relative quote di ammortamento (quote capitali dei canoni) nella sezione costi. 
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Altre attività ed altre passività 
 
Le voci relative sono iscritte in bilancio in base al loro valore nominale.  
Per i crediti esso corrisponde al loro valore presumibile di realizzo. 
 
 
 
Ratei e risconti 
 
I ratei ed i risconti sono contabilizzati nel rispetto del principio di competenza temporale, per iscrivere 
quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi. 
 
 
 
Debiti e crediti verso enti creditizi 
 
I crediti ed i debiti sono iscritti al valore nominale.  
Le operazioni sono contabilizzate al momento del regolamento delle stesse. 
Per i crediti, il valore iscritto in bilancio corrisponde anche all'ammontare del presumibile realizzo. 
 
 
 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 
Tale fondo viene stanziato per coprire, in conformità alla legislazione vigente ed al contratto di lavoro, 
l’intera passività maturata nei confronti dei dipendenti, al netto degli anticipi erogati. 
 
Tale passività, che è soggetta a rivalutazione, è stata calcolata per tutto il personale in forza al 31 marzo 
2003; la quota di indennità maturata nel corso dell’esercizio è stata addebitata al Conto Economico. 
 
 
 
Fondi per rischi ed oneri 
 
Sono allocati in questo fondo: 

1. gli stanziamenti al fondo imposte, determinato in base alla normativa vigente ed effettuato a 
fronte delle imposte sul reddito non ancora liquidate; a partire dall’esercizio chiuso al 31 marzo 
2003 si è provveduto a riclassificare lo stanziamento effettuato al 31 marzo 2002 per l’IRAP dalla 
voce 50 del passivo “altre passività” al fondo rischi ed oneri e precisamente in b) fondo imposte 
e tasse. 

2. gli accantonamenti al fondo per oneri derivanti da concorsi a premi, come richiesto dal 3° comma 
art. 73 del TUIR.  

3. gli accantonamenti di natura forfetaria sui crediti impliciti dei contratti di locazione finanziaria 
(voce c) Altri fondi). 
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Conto economico 
 
I ricavi ed i costi d’origine finanziaria, gli altri ricavi e proventi, ed i costi di struttura sono stati rilevati in 
base al criterio della competenza in presenza di elementi certi ed oggettivamente determinabili. 
 
Gli interessi attivi sui finanziamenti sono stati contabilizzati in base ai piani d’ammortamento dei contratti 
in portafoglio alla chiusura dell'esercizio. 
 
I canoni di leasing versati anticipatamente a valere sulle ultime scadenze contrattuali sono stati 
contabilizzati come risconti passivi. 
 
I costi per provvigioni d’intermediazione relativi all’acquisizione dei contratti di finanziamento e di 
locazione finanziaria sono stati contabilizzati alla voce “Commissioni passive”. 
 
I proventi da istruttoria (rimborsi spese) delle pratiche, di finanziamento e di locazione finanziaria, sono 
stati contabilizzati tra gli altri oneri e proventi di gestione. 
I costi per provvigioni d’intermediazione ed i proventi da istruttoria delle pratiche sono stati contabilizzati, 
con riferimento alla durata contrattuale, in base alla metodologia finanziaria. 
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Parte B) Informazioni sullo Stato Patrimoniale 
 
 
 
Attivo 
 
 
 
10 – Cassa e disponibilità 

 
 
La voce è diminuita di € 2.129. 
E’ costituita dalle giacenze di cassa  e valori assimilati per € 2.064 e dalla disponibilità in essere sui conti 
corrente postali per €  336.068. 
 
 
 
20 – Crediti verso Enti Creditizi 
 
 
La voce è costituita da crediti a vista (di durata residua entro 3 mesi) dati dalla somma netta dei saldi 
esistenti sui conti correnti bancari. Al 31.03.2003  ammonta a € 5.178.385, con un incremento di € 
1.069.269 rispetto al 31.03.2002. Di seguito viene indicato il dettaglio per ente creditizio: 

 

31.03.2003

Intesa BCI 47.051
Citibank 1.350
Banca Nazionale del Lavoro 4.889.474
Banca Toscana 240.448
ABN Amro 62

5.178.385

31.03.2003 31.03.2002

Contanti e valori in cassa 2.064 1.141

Conti correnti postali 336.068 339.120

338.132 340.261
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40 – Crediti verso clientela 

 
 
 
I crediti verso la clientela ammontano a € 350.602.274 e si incrementano di € 138.258.604 rispetto al 
31.03.2002. 
Sono costituiti principalmente da operazioni di finanziamento rateale per € 348.123.579 al netto del 
risconto passivo degli interessi attivi, delle spese di istruttoria e delle spese d’incasso a scadere pari a € 
46.591.912 e delle rettifiche di valore per €  6.362.744.  
I crediti per le operazioni di leasing finanziario, pari a € 61.676, sono esposti esclusivamente per 
l’ammontare delle rate scadute, mentre i crediti impliciti (al netto dell’ammortamento finanziario) sono 
esposti nella voce 100 – beni in locazione finanziaria. Il valore è nettato dalle rettifiche di valore per €  
79.069. 
I finanziamenti revolving sono pari a € 2.416.390 e non erano presenti al 31.03.2002. 
Altri crediti sono rappresentati da crediti v/s concessionari per campagne finanziamenti, per un importo 
pari a € 629. 
I crediti verso la clientela vengono di seguito indicati per fasce di vita residua determinate sulla base del 
piano di ammortamento relativo e delle rettifiche di valore operate. 
 

 
 
Nella fascia e) durata indeterminata sono compresi i crediti verso la clientela che presentano rate 
insolute. 

31.03.2003 31.03.2002

Finanziamenti rateali 348.123.579 212.241.513
Leasing finanziario 61.676 96.010
Finanziamenti Revolving 2.416.390 0
Altri crediti 629 6.147

350.602.274 212.343.670

31.03.03 31.03.02 31.03.03 31.03.02

a) fino a 3 mesi 48.797.578 31.419.555 2.453.646 1.853.347
b) da oltre 3 mesi ad 1 anno 130.397.275 113.229.694 6.850.698 7.296.497
c) da oltre 1 anno a 5 anni 220.040.997 97.257.885 11.197.135 7.730.694
d) oltre 5 anni 0 0 0 0
e) durata indeterminata 4.430.330 1.930.098 0 0

Crediti in essere 403.666.180 243.837.232 20.501.479 16.880.538

rettifiche di valore (6.471.994) (3.210.809) (233.717) (172.675)
risconti (46.591.912) (28.282.753) 0 0

Crediti in bilancio 350.602.274 212.343.670 20.267.762 16.707.863

Crediti verso clienti Crediti impliciti
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L’ammontare dei crediti in sofferenza e di quelli per interessi di mora è di seguito evidenziato: 

 
 
 
 
 
Le svalutazione dei crediti verso la clientela sono state movimentate come di seguito esposto: 
 

 
 
 

Svalutazione crediti Svalutazione crediti 
per interessi di mora

Totale svalutazione 
crediti in bilancio

Fondo iniziale 3.294.817 289.036 3.583.853
Incrementi 2.915.210 337.215 3.252.425
Riprese di valore
Utilizzi (364.284) (364.284)

Fondo finale 5.845.743 626.251 6.471.994

31.03.2003 31.03.2002

Crediti in sofferenza 2.050.287 1.014.315
Svalutazioni (2.050.287) (824.550)

0 189.765

Crediti per interessi di mora 626.251 289.036
Svalutazioni (626.251) (289.036)

0 0
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90 – Immobilizzazioni immateriali 
 
 
La seguente tabella illustra la composizione e la corrispondente movimentazione avvenuta nel corso 
dell’esercizio: 

 
 
 
I costi relativi agli impianti di telecomunicazione, che lo scorso anno erano contenuti nella voce Software 
per un valore netto di € 11.642, sono stati riclassificati tra le immobilizzazioni materiali nella voce 
Macchinari ed attrezzature elettroniche. 
Gli altri costi pluriennali (€ 88.995) riguardano: 

� spese di costituzione della società  €   2.369 
� spese per marchi    €   6.073 
� altri costi pluriennali    € 80.553 

Nel corso dell’esercizio è stata effettuata una riclassifica di costi relativi ad implementazioni software che, 
nello scorso esercizio, erano contenuti nella voce Altri Costi Pluriennali. In particolare sono stati 
riclassificati nella voce Software sia il costo storico rettificato, per un importo pari a € 680.636, sia il 
relativo fondo ammortamento, per un valore di € 221.078. 
 
Le aliquote di ammortamento utilizzate nel corso dell’esercizio sono le seguenti: 
 
 

 
 
 

Software
Migliorie su beni di terzi
Altri costi pluriennali 20%

Aliquote di ammortamento

20%
durata residua contratto locazione

Software Migliorie su beni di 
terzi

Altri costi 
pluriennali Totale

Costo storico al 31.03.02 831.172 122.707 866.803 1.820.682
Incrementi 1.326.580 64.869 14.408 1.405.857
Decrementi 0 0 (680.636) (680.636)
Riclassifiche (19.134) 0 0 (19.134)
Costo storico al 31.03.03 2.138.618 187.576 200.575 2.526.769

Fondo ammortamento al 31.03.02 (318.311) (3.479) (294.709) (616.499)
Incrementi (643.527) (30.772) (37.949) (712.248)
Decrementi 0 0 221.078 221.078
Riclassifiche 7.492 0 0 7.492
Fondo ammortamento al 31.03.03 (954.346) (34.251) (111.580) (1.100.177)

Valore netto 1.184.272 153.325 88.995 1.426.592
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100 – Immobilizzazioni materiali 
 
 
Le immobilizzazioni materiali sono costituite da: 

� Immoboilizzazioni ad uso proprio (€ 988.374) 
� Immobilizzazioni concesse in locazione finanziaria (€ 20.501.479) 

 
 
Immobilizzazioni ad uso proprio 
 
Le movimentazione dei beni ad uso proprio nel corso dell’esercizio è di seguito riepilogata: 
 

 
 
Come precedentemente riportato, i costi relativi agli impianti di telecomunicazione che lo scorso anno 
erano contenuti nella voce Sofwtare (immobilizzazioni immateriali), sono stati riclassificati tra le 
immobilizzazioni materiali nella voce Macchinari ed attrezzature elettroniche. 
Nella voce Autovetture sono ricomprese automobili concesse in comodato d’uso per un ammontare pari a 
€ 242.218, nettate da relativo Fondo Ammortamento pari a € 60.554. 
I cespiti contenuti nella voce Autovetture sono stati ammortizzati oltre che con l’ammortamento ordinario, 
anche con ammortamento anticipato. 
Le aliquote di ammortamento utilizzate nel corso dell’esercizio sono le seguenti: 

 
Le sopra menzionate aliquote sono state ridotte del 50% per i beni acquistati nel corso dell’esercizio. 
 

Macchinari e 
attrezzature 
elettroniche

Mobili per 
ufficio Autovetture Totale

Costo storico al 31.03.02 612.806 117.053 246.901 976.760
Incrementi 276.887 41.526 575.590 894.003
Decrementi (588) 0 (219.423) (220.011)
Riclassifiche 19.134 0 0 19.134
Costo storico al 31.03.03 908.239 158.579 603.068 1.669.886

Fondo ammortamento al 31.03.02 (330.250) (48.430) (38.578) (417.258)
Incrementi (117.431) (16.538) (157.636) (291.605)
Decrementi 558 0 34.285 34.843
Riclassifiche (7.492) 0 0 (7.492)
Fondo ammortamento al 31.03.03 (454.615) (64.968) (161.929) (681.512)

Valore netto 453.624 93.611 441.139 988.374

ordinario anticipato

Macchinari ed attrezzature elettroniche 20%
Mobili per ufficio 12%
Autovetture 25% 25%

Aliquote di ammortamento 
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Immobilizzazioni concesse in locazione finanziaria 
 
La voce comprende il valore dei beni (costituiti esclusivamente da automobili) oggetto di locazione 
finanziaria, al netto delle rettifiche di valore costituite dalle quote capitali espresse nei corrispondenti piani 
di ammortamento.. 
 
Le movimentazioni intervenute nel corso dell’esercizio sono di seguito evidenziate: 
 

 
 
 
 

Autovetture

Costo storico al 31.03.02 25.862.822
Incrementi 17.440.299
Decrementi (5.230.069)
Costo storico al 31.03.03 38.073.052

Fondo ammortamento al 31.03.02 (10.715.931)
Incrementi (10.661.098)
Decrementi 3.805.456
Fondo ammortamento al 31.03.03 (17.571.573)

Valore netto 20.501.479
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130 – Altre attività 
 
 
La voce in questione è di seguito dettagliata: 

 
L’incremento rispetto allo scorso esercizio è pari a € 948.220. 
 
 
 
140 – Ratei e risconti attivi 
 
 
La voce in questione è di seguito dettagliata: 

 
L’incremento rispetto allo scorso esercizio è pari a € 6.145.635. 
 
I ratei attivi per canoni leasing ammontano a € 406.562 e rappresentano le quote capitali ed interessi 
relative ai canoni di locazione finanziaria a cavallo di due esercizi. 
I ratei attivi Swap ammontano a € 806.936 e riguardano il differenziale positivo d’interesse maturato sulle 
operazioni di copertura del rischio di tasso d’interesse da regolarsi nell’esercizio successivo. 
I risconti attivi per provvigioni ai concessionari ammontano a € 12.373.775 e rappresentano la quota delle 
provvigioni pagate ai concessionari, sia per contratti di finanziamento che di locazione finanziaria,  di 
competenza di esercizi futuri. Tale quota è calcolata sulla base dei piani di ammortamento finanziari dei 
rispettivi contratti di finanziamento e di locazione finanziaria. 

31.03.2003 31.03.2002

Erario c/IVA 2.089.311 1.871.137
Erario c/ ritenute d'acconto 61.542 29.275
Acconto IRAP 148.926 38.928
Auto ripossessate 74.798 63.114
Crediti v/so personale 12.096 6.972
Depositi cauzionali 66.649 87.761
Crediti v/so Toyota Motor Italia 381.512 27.665
Altri crediti 436.131 197.893

Totale 3.270.965 2.322.745

31.03.2003 31.03.2002

Ratei attivi canoni leasing 406.562 253.127
Ratei attivi Swap 806.936 540.075
Ratei attivi diversi 1.231 0
Totale Ratei attivi 1.214.729 793.202
Risconti attivi provvigioni concessionari 12.373.775 6.778.205
Risconti attivi diversi 187.558 59.020
Totale Risconti attivi 12.561.333 6.837.225

Totale ratei e risconti attivi 13.776.062 7.630.427
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Passivo 
 
 
 
10 – Debiti verso Enti Creditizi 
 
 
Il dettaglio della voce Debiti verso Enti Creditizi è il seguente: 
 

 
 
I debiti verso enti creditizi ammontano a € 353.586.217, con un incremento di €  137.030.339. 
I debiti a vista sono costituiti dalla somma netta dei saldi esistenti dei conti correnti bancari alla data di 
chiusura dell’esercizio. 
I debiti sono costituiti dai finanziamenti stipulati per il rifinanziamento dell’attività svolta. 
 
 
 
50 – Altre passività 
 
 
Le altre passività aumentano di € 3.966.744 rispetto allo scorso esercizio; tale incremento è 
principalmente attribuibile all’aumento dei crediti commerciali verso i concessionari (€ 1.154.077) e dai 
debiti v/so compagnie assicurative (€ 2.747.028). Entrambi gli effetti sono riconducibili al notevole 
incremento di volumi nell’esercizio in oggetto. 
Come già evidenziato in precedenza, a partire dall’esercizio chiuso al 31 marzo 2003 si è provveduto a 
riclassificare lo stanziamento effettuato al 31 marzo 2002 per l’IRAP (pari a € 152.552) dalle “altre 
passività” al fondo rischi ed oneri (voce in b) fondo imposte e tasse). 

Intesa BCI Deutsche 
Bank Citibank Banca Nazionale 

del Lavoro
Banca 

Toscana Totale

Debiti a vista 883.604 0 0 0 0 883.604

Debiti a termine: 50.791.190 200.000.000 37.273.427 57.037.996 7.600.000 352.702.613
a) fino a 3 mesi 50.791.190 200.000.000 37.273.427 57.037.996 7.600.000 352.702.613
b) da oltre 3 mesi ad 1 anno 0 0 0 0 0 0
c) da oltre 1 anno a 5 anni 0 0 0 0 0 0
d) oltre 5 anni 0 0 0 0 0 0
e) durata indeterminata 0 0 0 0 0 0

Totale 51.674.794 200.000.000 37.273.427 57.037.996 7.600.000 353.586.217
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Il dettaglio della voce Altre passività è il seguente: 

 
 
 
 
60 – Ratei e risconti passivi 
 
 
Il dettaglio della voce Ratei e risconti passivi è il seguente: 

 
 
I ratei passivi ammontano a € 2.207.214, con un incremento di € 59.913 rispetto allo scorso esercizio. 
I ratei interessi Swap ammontano a € 1.196.113 e riguardano il differenziale negativo d’interesse 
maturato sulle operazioni di copertura del rischio di tasso d’interesse da regolarsi nell’esercizio 
successivo. 
I ratei per interessi passivi ammontano a € 937.155 e sono costituiti da interessi maturati sui debiti a 
termine verso enti creditizi. 
I risconti passivi ammontano a € 2.794.179, con un aumento di € 1.385.019 rispetto allo scorso esercizio. 
Si riferiscono principalmente al risconto dei contributi in conto interessi corrisposti dai concessionari 
Toyota in corrispondenza di campagne promozionali.  
La voce risconti passivi diversi contiene sia il risconto dei ricavi istruttoria (€ 133.697) sia il risconto dei 
canoni versati anticipatamente (€ 8.346), in corrispondenza di contratti di locazione finanziaria. 
 

31.03.2003 31.03.2002

Debiti v/so fornitori 1.291.327 722.132
Debiti v/so personale 100.299 62.368
Debiti v/so Erario 212.899 235.920
Debiti v/so Enti Previdenziali 55.442 43.036
Debiti v/so concessionari 3.344.199 2.190.122
Debiti v/so assicurazioni 2.986.096 239.068
Debiti diversi 440.073 970.945

Totale altre passività 8.430.335 4.463.591

31.03.2003 31.03.2002

Ratei per 13° e 14° mensilità 73.946 55.597
Ratei per interessi passivi 937.155 871.534
Ratei interessi Swap 1.196.113 1.220.170
Totale ratei passivi 2.207.214 2.147.301
Risconti contributo campagne promozionali 2.652.136 1.024.623
Risconti passivi diversi 142.043 384.537
Totale risconti passivi 2.794.179 1.409.160

Totale ratei e risconti passivi 5.001.393 3.556.461
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70 – Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 
 
La movimentazione del Fondo di Trattamento di fine rapporto è la seguente: 
 

 
Il Fondo ammonta a € 284.883 e rappresenta l’importo dovuto relativamente ai n. 52 dipendenti in forza 
alla data di chiusura dell’esercizio, in conformità a quanto previsto dal vigente C.C.N.L. del commercio. 
L’utilizzo comprende sia le indennità corrisposte ai dipendenti che hanno cessato il rapporto di lavoro, sia 
quanto corrisposto come anticipo ai dipendenti stessi. 
 
 
 
80 – Fondi per rischi ed oneri 
 
 
La movimentazione dei Fondi per rischi ed oneri è la seguente: 

 
 
Il Fondo rischi ed oneri è costituito da: 

1. Fondo imposte e tasse che ammonta a € 1.104.349 e contiene gli accantonamenti effettuati a 
fronte di IRPEG (€ 823.586) ed IRAP (€ 280.763) non ancora liquidate. Come già evidenziato in 
precedenza, a partire dall’esercizio chiuso al 31 marzo 2003 si è provveduto a riclassificare lo 
stanziamento effettuato al 31 marzo 2002 per l’IRAP (pari a € 152.552) dalla voce “altre 
passività” nella voce in oggetto; 

2. Altri fondi: comprende sia gli accantonamenti di natura forfettaria sui crediti impliciti dei contratti 
di locazione finanziaria (€ 233.717), sia lo stanziamento per oneri derivanti da concorsi a premi 
come richiesto dal 3 comma art. 73 del TUIR (€ 94.012). Questo ultimo importo si riferisce al 
concorso “TFSI Race” bandito da Toyota Financial Services (UK) Plc a favore dei venditori della 
rete concessionari Toyota. 

 
 
 

Saldo al 
31.03.02 Riclassifiche Utilizzo Accantonamento Saldo al 

31.03.03

Fondo imposte e tasse 0 152.552 (152.552) 1.104.349 1.104.349
Altri fondi 172.674 0 0 155.055 327.729

Totale fondi rischi ed oneri 172.674 152.552 (152.552) 1.259.404 1.432.078

Saldo al 31.03.02 Utilizzo Accantonamento Saldo al 
31.03.03

Trattamento di fine rapporto 185.386 (13.257) 112.754 284.883
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120 – Capitale 
 
 
Il capitale sociale è costituito dal fondo di dotazione assegnato dalla casa madre per lo svolgimento 
dell’attività. Al 31 marzo 2003 ammonta a € 27.085.000, con un incremento di € 7.201.409 rispetto alla 
fine del precedente esercizio. 
 
Di seguito riportiamo lo schema di movimentazione del patrimonio netto nel corso dell’esercizio. 

 
 
 
 
Operazioni fuori bilancio 
 
 
Al termine dell’esercizio risultano in essere operazioni con finalità di copertura del rischio di tasso 
(Interest Rate Swap) pari ad un ammontare nozionale di € 258.184.897. 
 
 
 
 
 

Capitale sociale Utile (perdite) 
portate a nuovo

Utile (perdite) 
d'esercizio Totale

saldo al 31.03.02 19.883.591 (1.611.334) 450.549 18.722.806
aumento fondo di dotazione 7.201.409 0 0 7.201.409
utile (perdita) portato a nuovo 0 450.549 (450.549) 0
utile (perdita) d'esercizio 0 0 1.423.143 1.423.143

saldo al 31.03.03 27.085.000 (1.160.785) 1.423.143 27.347.358
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Parte C) Informazioni sul Conto Economico 
 
 
 
 
COSTI 
 
 
 
10 – Interessi passivi ed oneri assimilati 
 
 
Il dettaglio della voce interessi passivi e oneri assimilati è il seguente: 

 
 
Gli interessi passivi aumentano di € 1.277.973. 
Questi sono costituiti principalmente da interessi passivi (€ 9.988.593) a fronte delle operazioni di 
rifinanziamento, e dal saldo degli interessi passivi su SWAP (€ 1.527.957) al netto dei corrispondenti 
interessi attivi . 
Gli oneri assimilati ammontano a € 481.377 e riguardano sia le spese sostenute per la gestione dei conti 
correnti bancari e postali (€ 480.745), sia gli interessi passivi diversi (€ 632). 
 
 
 
20 – Commissioni passive 
 
 
La voce commissioni passive, pari a € 7.882.318, è costituita da provvigioni e premi riconosciuti ai 
concessionari per l’attività di intermediazione e procacciamento di affari. Rispetto allo scorso esercizio la 
voce aumenta di € 3.007.552; tale incremento è dovuto essenzialmente alla crescita dei contratti stipulati 
che ha determinato un incremento dei premi riconosciuti.  
 
 

Saldo al 
31/03/2003

Saldo al 
31/03/2002

Interessi banche c/c ordinari 186.295 433.782
Interessi su finanziamenti 9.988.593 9.315.366
Interessi su SWAP (al netto di interessi attivi) 1.527.957 681.655
Oneri assimilati 481.377 475.446

Totale interessi passivi ed oneri assimilati 12.184.222 10.906.249
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40 – Spese amministrative 
 
 
Il dettaglio della voce spese amministrative è così evidenziato: 
 

 
 
 
 
50 – Rettifiche di valori su immobilizzazioni immateriali e materiali 
 
 
Le rettifiche di valore su immobilizzazioni immateriali e materiali fanno riferimanto a: 
 

 
Si rinvia a quanto già descritto nelle rispettive voci 90 e 100 dell’attivo patrimoniale. 
 

Saldo al 
31/03/2003

Saldo al 
31/03/2002

Spese per il personale 2.377.219 2.254.204
Altre spese amministrative 2.725.362 2.104.964
Spese amministrative 181.265 110.517
Affitto ed energia 316.092 215.439
Manutenzioni e riparazioni 243.705 175.657
Imposte e tasse varie 507.246 322.303
IVA non detraibile art.36 580.403 469.124
Assicurazioni 37.660 25.493
Telefoniche 153.962 137.617
Corriere 73.900 74.632
Materiali di consumo 77.229 97.653
Consulenze/revisioni/legali 186.980 232.058
Associazioni 20.970 21.330
Spese viaggio e rappresentanza 345.950 223.141

Totale spese amministrative 5.102.581 4.359.168

Saldo al 
31/03/2003

Saldo al 
31/03/2002

Immobilizzazioni immateriali 490.165 471.407
Immobilizzazioni materiali 10.953.707 9.648.956
 - ad uso proprio 292.609 185.635
 - concesse in locazione finanziaria 10.661.098 9.463.321

Totale 11.443.872 10.120.363
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60 – Altri oneri di gestione 
 
 
Nella voce altri oneri di gestione figurano le spese sostenute per l’attività gestionale specifica, come 
riporta il seguente dettaglio: 

  
 
 
 
70 – Accantonamenti per rischi ed oneri 
 
 
Gli accantonamenti per rischi ed oneri, pari a € 155.055, si riferiscono: 

1. allo stanziamento effettuato nel fondo rischi ed oneri, punto c) relativamente al concorso a premi 
“TFSI Race”, pari a € 94.012; 

2. all’accantonamento di natura forfettaria sui crediti impliciti dei contratti in locazione finanziaria, 
pari a € 61.043. 

 
 
 
90 – Rettifiche di valore su crediti e accantonamenti per garanzie e impegni 
 
 
La voce rettifiche di valore su crediti è costituita da svalutazioni effettuate per adeguare il valore dei 
crediti al presumibile valore di realizzo e da stralci di crediti in sofferenza avvenuti nell’esercizio in 
oggetto. Al 31 marzo 2003 tale voce ammontava a € 2.915.210. 
 
  

Saldo al 
31/03/2003

Saldo al 
31/03/2002

Oneri diversi attività Leasing 214.796 42.465
Oneri diversi attività finanziaria 1.788.035 1.413.876
Oneri diversi 428.383 364.953
Spese gestione crediti 734.659 533.901
Spese Pubblicità e rappresentanza 624.993 515.022

Totale altri oneri di gestione 2.002.831 1.456.341
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130 – Imposte sul reddito d’esercizio 
 
 
La voce imposte sul reddito d’esercizio aumenta di € 951.797. Di seguito il dettaglio: 
 
 
 

 
 
Le somme evidenziate rappresentano le imposte correnti (IRPEG-IRAP) di competenza del’esercizio 
calcolate sull’imponibile fiscale d’esercizio, nel rispetto della normativa vigente. 
 
 
 
 
RICAVI 
 
 
 
10 – Interessi attivi e proventi assimilati 
 
 
La voce interessi attivi e proventi assimilati aumenta di € 6.959.863. 
 
Risulta così composta: 

 
 
Gli interessi attivi su operazione di finanziamento accolgono sia gli interessi per finanziamenti rateali che i 
contributi pagati dai concessionari a sostegno delle operazioni “retail” (campagne promozionali). Gli 
interessi attivi diversi sono principalmente rappresentati da interessi attivi su c/c bancari e postali al lordo 
della ritenuta fiscale, e da interessi su depositi cauzionali. 

Saldo al 
31/03/2003

Saldo al 
31/03/2002

IRPEG 823.586 0
IRAP 280.763 152.552

Totale imposte sul reddito d'esercizio 1.104.349 152.552

Saldo al 
31/03/2003

Saldo al 
31/03/2002

Interessi attivi su operazioni di finanziamento 26.870.090 19.848.341
Interessi attivi diversi 16.898 78.783

Totale interessi attivi e proventi assimilati 26.886.988 19.927.124
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70 – Altri proventi di gestione 
 
 
La voce altri proventi di gestione aumenta di € 3.587.820 rispetto all’esercizio precedente e risulta essere 
così dettagliata: 

 
 
Le ragioni di tale incremento sono fondamentalmente attribuibili alla crescita del volume dei contratti 
finanziati nel corso dell’anno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Saldo al 
31/03/2003

Saldo al 
31/03/2002

Proventi da attività di leasing 12.521.875 10.709.943
Rimborso spese istruttoria 12.193.592 10.478.384
Canoni di locazione finanziaria 183.081 116.853
Recupero spese varie 36.255 31.230
Proventi vari 108.947 83.476
Proventi da attività di finanziamento 4.804.719 2.735.491
Rimborso spese istruttoria/incasso/bolli 3.503.538 2.244.085
Recupero spese varie collection 134.973 34.742
Proventi vari 174.515 99.544
Proventi assicurativi 991.693 357.120

Totale altri proventi di gestione 17.326.594 13.445.434
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Parte D) Altre informazioni 
 
 
 
Numero medio dei dipendenti 
 
 
In numero di dipendenti al 31 marzo 2003 risulta essere pari a 52 unità, con un incremento di 10 rispetto 
al 31 marzo 2001. 
Il numero medio di dipendenti ripartito per categoria è calcolato come media aritmetica del numero dei 
dipendenti alla fine dell’esercizio e di quello dell’esercizio precedente è di seguito evidenziato: 

 
 
 
 
 
 
Emolumenti organi sociali 
 
 
Vista la forma giuridica non sussistono emolumenti ad organi sociali. 
 
 
 
 
 
Sede Impresa Capogruppo 
 
 
Il bilancio della Filiale italiana è parte integrante del bilancio della Toyota Financial Services (UK) Plc – 
Great Burgh - Burgh Heat – Epsom – Surrey – Inghilterra, società costituita il 26 settembre 1988 ed 
operante secondo la legge inglese. 
 
 
 
 

31/03/2003 31/03/2002 Numero 
medio

 - Dirigenti 3 2 2,5
 - Quadri 18 16 17
 - Impiegati 31 24 27,5

52 42 47


